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ALMIRANTE. - AZ 1Mi.nistro dei lavori 
pubbl ic i .  - (( Per sapere se è a sua conoscenza 
che nessuna delle strade che portano a Gub- 
bio è asfalt,at.a e che tutte sono pressoché in- 
bransit,abili, cosjcché il transito turistico & del 
tutto nullo in una zona pur’ tanto ricca di 
tesoii storici ed artistici; e per sapere perché 
non  è ancora stat.a iniziata la costruzione ,del- 
la strada Gubbio-Fossato’di Vico, per la quale 
da oltfe un anno sono stati stanziati 50 mi- 
lioni, nB sono stati stanziati altri 50 milioni 
previsti per l’allacciamento con Umbertide, 
assicurati dalla provincia )) . (3617). 

RISPOSTA. - (( La citta di  Gubbio non & di- 
rettainente collegata Con nessuna strada sta- 
tale ma so1tant.o a strade provinciali e comu- 
nali e pertanto alla manutenzione ed alla 
asfaltatura delle strade stesse non deve prov- 
vedere lo Stato, ma devono provvedere gli 
enti interessati. 

(( Circa i-lavori da eseguirsi per la siste- 
mazione della strada provinciale Pian d’Assi- 
no-Gubbio-Fossato di Vico, la cui spesa di 
lire 52.725.000 deve gravare sui fondi a pa- 
gamento differito, si rende noto che il pro- 
getto.relativo ai lavori stessi & stato già esa- 
minato dai corpi consultivi ed & in corso il 
relativo appalto. I) .  

I2 Sottosegretari.0 di Stato 
CAMANGI. 
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ALMIRANTE, - Al Ministro dell’anterno. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuna 
l’istituzione di un distaccamento di polizia 
stradale a .  Civitavecchia, città di notevole 
traffico e di transito, attraversa.ta dalla via 
Aurelia D. (3660). 

RISPOSTA. - (( Fin dal marzo 1948 è stato 
istituito un distnccamento di polizia stradale 
a Tarquinia, alla dipendenza della sezione di 
polizia stradale d i  Viterbo. 

L A  suo tempo fu prescelta tale località 
come sede del distaccamento, in quanto trat- 
lnsi de l  più .importante nodo stradale, lungo 
l’itinerario Roma-Grosseto, dal quale possono 
esserc agevolmente e in breve tempo rag- 
giunti i punt,i della strada statale Aurelia 
maggiormente sensibili ai fini della disciplina 

(( Noil si ritiene che esista la necessita di 
istituire a Civitavecchia altro distaccamento 
che, distando da Tarquinia appena 22 chilo- 
iiictvi, r.iuscircbbc superfluo )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

del t,J’af%CO. 

BELLONI. -- Al d!fin,istro di grazia e giu- 
s b z i n .  - (( Per conoscere lo stato della proce- 
dura, penale relativo alla denuncia per gravi 
delitti commessi in da.nno della pubblica fede 
e del patrimonio dello Stato, fatta da vari 
cittadini, in data 18 dicembre 1949, al procu- 
ratore della Repubblica in Melfi (Potenza) a 
carico del collocatore del comune di Ripacan- 
dida, Michele Messere di Donato ) I .  (3547)., 

RISPOSTA. - (( Da informazioni assunte, 
non risu1t.a essere pervenuta agli uffici giudi- 
zinri competenti nessuna ’denuncia a carico 
d e1 collocatore comunale di Ripacandida Mes- 
scre Michele d i  Donato D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

CAPALOZZA. - Al Ministro d i  grazia e 
qiusnein. - (( Per conoscere se e come in- 
tcnda venire incontro alle legittime aspetta- 
tive di si steinazione organica ed economica 
dei custodi delle carceri mandamentali )). 
(3639). 

RISPOSTA. - (( L’eventuale passaggio dei 
custodi delle carceri mandamentali nel ruolo 
degli impiegati statali implicherebbe neces- 
saritimente il passaggio allo Stato dell’intero 
servizio che, come è noto, grava attualmente 
sul bihncio dei comuni (salvo contributo da 
parte dello Stato) per effetto della legge 29 no- 
vcmbrc 1941, n. 1405. 

(( Va rilevato, alt.resì, che l’attuale sistema 
di assunzione dei cust,odi e la mancanza negli 
stessi di qualsiasi preparazione, rende poco 
opportuna la loro assimilazione alla categoria 
più affine, quella degli agenti di custodia. 

(( Inoltre, con l’attuale contingente di per- 
sonale non sarebbe possibile il mantenimento 
del servizio che, per il necessario avvicenda- 
mento dei turni, dovrebbe essere notevol- 
ineiit,e auriientato anche nelle sedi dove, per 
lo scarsissimo numero dei detenuti, è più che 
suficiente un solo custode. 

L’aumento del personale sarebbe dettato, 
inoltre, dillla necessith di stabilire una gerar- 
.chi3 e d i  attxibuire le funzioni di capo ad 
uno dei custodi, sicché.non si potrebbe con- 
cepire nessun carcere con meno di-tre agenti 
oltre la guardiana. 

(( Ma una riforma in tal senso oltre a com- 
portare un notevole aggravi0 finanziario, sa- 
rebbe ostacolata anche dall’assoluta, insuffi- 
cienza dei locali, dove andrebbero sistemati, 
oltm l’alloggio per il capo, anche un dormi- 
torio per gli agenti celibi ed una casermetta, 
e, comunque, richikderebbe un riesame delle 
singole posizioni e la. valutazione rigorosa di 
-tutti i requisiti d i  id0neit.à con la necessaria 
dispensit dci custodi che non ne fossero in 
possesso, determinando anche i 1 trasferimento’ 
degli altri dalle loro sedi di origine in appli- 
cazione di analoga norma vigente per il Cor- 
po degli agenti di custodia e che ‘natural- 
niente dovrebbe essere- estesa anche ai custodi 
inalidamentali. 

Per questo complesso di ragioni, con i 
mezzi attuali, l’auspicata riforma non appare 
possibile ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

CAS-4LINUOVO. - Ai Ministri  dell’inter- 
no e dei lnvori pubblici  e all’Alto Commissa- 
r io per l’igiene e 10 sanità pubblica.  - (( Per 
conoscere se siano al corrente delle preoccu- 
panti ccndizioni nelle quali si trova il cimi- 
tero del comune di Belcastro, in provincia di  
Catanzaro, e se intendano, data la urgenza di 
una sistemazione, resa iinprorogabile dall’av- 
viciilarsi della stagione estiva, autorizzare 
l’inizio dei lavori di restauro ed amplia- 
mento ) I .  (2590). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
pur a conoscenza delle condizioni in cui tro- 
vasi il cimitero di Belcastro fa presente che 
non può intervenire con contributi per i la- 
vori di ampliamento in cluiinto non ha nel 
proprio bilancio fondi da destiiinrc allo SCOPO. 
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(( D’altra parte il competente -Ministero dei 
lavori pubblici, interessato al  riguardo ha 
fatto conoscere che detti lavori, trattandosi di 
c,pera di competenza del comune, debbono es- 
sere eseguiti da quest’ultimo, salvo richiesta 
del contributo previsto dalla legge 3 agosto 
1949, n. 589. Se’la domanda, con la quale il 
coniune (di Belcastro ha chiesto i beneficP di 
cui trattasi, è stata presentata munita di una 
relazione esplicativa della richiesta, così come 
prescritto dalla legge, e se i lavori risulte- 
ranno ammissibili a contributo, il Ministero 
dei lavori pubblici esaminerà la possibilità, 
in sede di compilazione del programma di 
opere del genere per il prossimo esercizio 
finanziario, di includere nel detto programma 
anche i lavori di ampliamento di cui sopra è 
cenno. 

(( Questo Alto Commissariato è comunque 
in grado di assicurare che non mancherà di 
interessarsi della questione e ciò al fine di 
climinare al più presto gli inconvenienti se- 
gnalali )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

CASONI. - Ai Ministri  del  tesoro e del-  
l’cr.gricolturn e foreste. ,- (( Per conoscere se 
non ravvisano opportuno estendere al  settore 
agricolo le.  facilitaziorli giii concesse al set,- 
t.0r.e industriale per rendere operanti i finan- 
ziitmenti I.M.1.-E.R.P. d i  cui alla legge. 
10 aprile 1950, n. 258. 

(C La Fidejussione bancaria richiesta‘ per la 
concessione dei finanziamenti esclude sostan- 
zialmente dai b’enefici concessi dalla legge 
specialmente le cooperative agricole e le pic- 
cole aziende, in‘quanto è ben noto il rigore 
‘delle banche nella concessione di fidejussione 
bancari a.  

(( La necessità di dare impulso alla moto- 
rizza.zione agricola richiede urgentemente che 
siano disposte modalità di finanziamento ac- 
cessibili a chi vive prevalentemente del SUO 
lavoro 1). (3675). 

RISPOSTA. - (( Premesso che le disposi- 
zioni di cui alla legge 18 aprile 1950, n. 258, 
contemplano la concessione di finanziameilti, 
ciestinat,i ad qcquist,o di macchinari ed attrez- 
zature, ad imprese medie, piccole ed arti- 
giane, sia industriali che agricole, si fa notare 
che le iniziative dell’Istit.uto mobiliare ita- 
liano intese a rendere pdicamente  operanti 
i finanziamenti stessi a favore dei più modesti 
organismi, pel t.ramit.e della gestione A.R.A.R.- 
S.P.E.I., valgono non solamente per provviste 
di macchinari interessanCi il settore indu- 

striale, ma anche per gli acquisti interessanti 
il sett,ore agricolo. 

(( In particolare, tali iniziative consistono 
jn speciali agevolazioni creditizie per‘ acquisti 
d i  macchinari ed att,rezzat.ure a pagamento 
rateale, o differito (per. importi non superiori 
a 10 milioni), con patto di riservato dominio, 
eventualmente assistito da altre garanzie ac- 
cessorie.. 

(( Delega analoga a quella disposta dal- 
l’I.M.I. alla gestione speciale A.R.A.R.- 
s.P..E.I., per le operazioni in parola, ai sensi 
della seconda parte del primo comma del- 
l ’ i~t icolo 6 della legge 18 aprile 1950, n. 258, 
viene disposta - con provvedimento in corso 
di elaborazione - anche a favore della Fede- 
razione italiana consorzi agrari, specificata- 
mente pei. le macchine ed attrezzature del 
settore agrjcolo N. 

Il’ Sottosegretario d i  Stnto 
per il tesoro 

AVANZINI. 

COLASAJYTO, D’AMBROSIO, PERLIN- 
GIERI E FIRRAO. - Ai Ministri  del commer- 
cio con l ’esfero e della marin.a mercantile. - 
((.Per conoscere se, anc,he in relazione agli 
interventi parlamentari ed agli . ordini del 
giorno accettati dal Governo, durante ,la di- 
scusqione del bilancio della ma.rina mercan- 
tile, è st.ato disposto che alla conferenza di 
Torquay la Delegazione italiana comprenda 
anche rappresentanti qualificati della produ- 
zione peschereccia fre.sca e conservata; e siano 
state date istruzioni ai delegati a quella Con- 
ferenza di non accedere a criteri di liberaliz- 
zazione del pesce fresco e conservato estero, 
ad esclusione del baccalà, ed in particolare 
di non aderire alle richieste di altre nazioni, 
perché accettando dazi doganali d,ell’ordine 
del 5 per cento si creerebbero condizioni 
estremamente gravi a tutte le attività pesche- 
recce, affamando centinaia di migliaia di fa- 
miglie italiane. 

(( Le sorti della pesca e .dej pescatori, ita- 
liani sono troppo penose e non consentono,un 
ulteriore peggioramento, offrendo lo scarso 
pane di tali lavoratori in cambio di Meressi 
di categorie apparent,emente di maggior peso 
e comunque meglio difesi )). (3650). 

RISPOSTA. - (( Della Delegazione italiana 
alla Conferenza di Torquay fa parte un nu- 
mero ristretto di funzionari; pertant,o non è 
sfato possibile, per .ovvie ragioni, compren- 
dervi anche- un rappresentante della produ- 
zione peschereccia fresca e co&ervat.a. Tutta- 
via è previst,o che per speciali trattative pos- 
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sano csscre convocati a Torquay di volta in 
volta, esperti per i singoli rami di attività. 
Quando sarti necessario saranno chiama ti an- 
che rappresentanti dell’industria ittica. 

(( Si precisa a questo proposito, che B stato 
s i& concordato l’intervento di un funzionario 
del Ministero della marina mercantile. 

(( Lc particolari necessità dell’industria pe- 
schereccia italiana, saranno certamente te- 
nute presenti nel corso delle trattative, in 
quanto la qucstione B ben nota, ed B stato, 
anzi, proprio in questi giorni assicurato dalla 
nostra Delegazione che le cat.egorie interes- 
sate saranno consultate al momento oppor- 
tuno )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per i l  c o m e r c i o  estero 

CLERICI. 

CORNIA. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste.. - (( Per sapere se sia a cono- 
scknza del fatto che in seguito alla soppres- 
sione della quota funzionale - assegnata al- 
1’U.N.S.E.A. sui cereali conferiti all’ammasso, 
di sposta con decreto ministeriale 10 ottobre 
2949, tale cnte-8 venuto a trovarsi in condi- 
zioni di non potere da oltre due mesi corri- 
sponderc. alcuno stipendio ai propri dipen- 
dcnli; t: per conoscere sbpratlutlo quali im- 
mediati provvedimenti si intendono prendere 
por venire incontro alla tragica situazione di 
questi jmpiegnti D. (3543). 

RISPOSTA. - (( L’abolizione della quota 
funzionale, già spettante al1’U.N.S.E.A. in 
ragione di lire 400 per ogni quintale di grano 
conferito all’ammasso, abolizione deliberata, 
come B noto, 11 5 novembre 1949 dal Comitato 
intcrministeriale dei prezzi, ha causato gravi 
difficoltà per il finanziamento del cennato 
Ente. 

(( Ne B derivato, di conseguenza, l’incon- 
veniente, lamentato, circa il ritardo nella COI- 
responsione delle competenze dovute a l  per- 
sona1 e dcl1’U.N. S.E .A. 

(( Ad ovviare ad un tale inconveniente il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, d’ac- 
cordo con quello del tesoro, ha svolto una tem- 
pestiva azione presso gli istituti bancari per 
ottenere al1’U.N.S.E.A. finanziamenti, in at- 
tesa che venga concretato lo schema di dise- 
gno d i  legge - da tempo presentato al Se- 
nato - con cui si dispone la soppressione 
e la liquidazione del1’U.N.S.E.A. e si stan- 
ziano in bilancio i fondi necessari a coprire 
le spese d i  funzionamento dal 10 ottobre 1949 
e quelle di liquidazione. 

(( I1 ritardato inizio della discussione in 
sede parlamentare del predetto disegno di leg- 
ge ha frapposto altre difficoltà all’opera svolta 
dai due Ministeri presso le banche in  favore 
dell’U.N.S.E.A., tuttavia si confida che le 
trattative in corso con gli istituti d i  credito 
abbiano esito favorevole in modo che, otte- 
nuto lo , indispensabile finanziamento, la 
U.N.S.E.A. abbia la possibilità di ottempe- 
xare ai suoi impegni più urgenti di carattere 
finanziario fino alla data di approvazione del 
cilato provvediniento di legge )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

FARALLI. - AZ Ministro dell’industria e 
del commercio.  - (C Per conoscere le ragioni 
per le quali le fabbriche italiane d i  gomma 
hanno aumentalo i loro prodotti - special- 
mente copertoni per camion e automobilj - 
prima de11’8 per cento (18 luglio 1950) e suc- 
cessivamente del 16 per cento (5 agosto 1950). 
Ncssuna particolare giustificazione B data e 
pub essere data a siffatto aumento del 24 per 
cento (8 e 16 per cento) e se si considera come 
in questi prodotli la gomma vera rappre- 
senti una percentuale relativamente piccola, 
l’aumcnto diventa iperbolico. Avendo il Go- 
verno - secondo le sue affermazioni - im- 
partite precise direttive nella regolarizzazione 
e regolamentazione dei prezzi, il sottoscritto 
desidererebbe sapere se esse riflettono anche 
il settore della gomma e comunque sarebbe 
opportuno far conoscere a l  paese quale prov- 
vedimento fiscale Q stato attuato per colpire 
una così evidente sfacciata speculazione )). 

(3366). 

RISPOSTA. - (( I1 motivo del rialzo dei prez- 
zi dei pneumatici da parte dei produttori, B 
stato quello dell’aumento dei prezzi della 
gomma sui mercati d’origine. Tale aumento 
B stato piuttostd sensibile e si B sviluppato 
gradualmente dal gennaio al  giugno di que- 
st’anno, per assumere un ritmo più alto nei 
mesi successivi come appare dai seguenti dati 
dcsunti dal listino della Camera di commer- 
cio di Milano per la gomma tipo smoked pri- 
ma qualità: 
gennaio 1950 . . . . L. 300-320 al  kg. 
giugno 1950 . . . . )) 460-480 I) 

agosto 1950 . . . . )) 640-660 )) 

settembre 2950 . ~ . . . )) 800-820 1) 

(( La facoltà di intervento da parte del Co- 
mitato interministeriale dei prezzi B stata 
esercitata soltanto per i pneumatici per uso 
industriale; l’esame delle analisi di costo ha 
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pot4ato alli1 fissazione dei prezzi massimi di  
vendita contenuti nella circolare n.  244 del 
4 ottobre 1950, pubblicata sulla Gazzetta U f -  
fic?nle n. 234 dell’l l  dello stesso mese. 

(( Con tale determinazione i produttori di 
piicumatici per uso industriale non potranno 
aumentare i prezzi senza essere stati preven- 
tivaniente autorizzati dal Comitato intermini- 
stcriale dei prezzi. 

almeno per 
ota,  procedeie a bloccare i prezzi di vendita 
per I pneumatici destinati ad altri veicoli (ci- 
do-moto-autovetture) , in quanto i produttori 
hanno dato assicurazione di non procedere ad 
irltcriori aumenti, senza prima avere infor- 
inato gli organi competenti, che potranno se 
del citso intervenire. 

(( I1 rialzo dei pneumatici si B verificato in 
viiric misure negli altri paesi produttori stan- 
i , ~  i l  forte aumento avutosi nella gomma na- 
tu rit 1 e. 

(( Peraltro, in questi paesi, dove si è svi- 
luppata la produzione di gomma sintetica, i 
produttori di pneumatici hanno potuto gio- 
varsi d i  un minore costo della gomma sinte- 
tica, che non ha subito l’incremento di prezzo 
registrato dalla gomma naturale n. 

I2 Ministro 
TOGNI. 

(( Non si è ritenuto 

FRANCESCHINI. - Al Ministro d i  grazia 
L‘ giustizia. - (( Per conoscere se, in base ai 
registri giudiziari, nonche ai dati forniti dal- 
le statistiche della popolazione, dai rilievi geo- 
topogmfici della zona e’ dalle delibel’e una-. 
nimi dei Consigli comunali interessat.i, non 
ravvisi le condizioni più adatte al ripristino 
del tribunale d i .  Conegliano, che già ebbe 70 
a.n.ni di vita laboriosa; e ciò non solo per ve- 
nire’ incontro alle legittime esigenze di tutta 
lit. sinistra-Piave, ma anche per ovviare al la- 

* mentato inconveniente della supercongesti-one 
del tribunale di ,Treviso, che appunto in tal 
modo potrebbe essere alleggerito nelle propor- 
zioni d i  circa la metà del suo lavoro )). (3665). 

RISPOSTA. - (( La pratica concernente il ri- 
pristino della sede del tribunale di’ Conegliano 
è stata istruita e sarà esaminata in occasio_ne 
del lit isiforma generale delle attuali circoscri- 
zioni Siudiziarie 1). 

I l  Sottosegretario d i  S ta@ 
TOSATO. 

LUPIS. - Al Ministro degl i  affari esteri. 
- ~ Q e r  conoscere se non creda opportuno co- 
nlunicixrc i dati numerici relativi al movi- 
iiicnto eniigiatoiio italiano durante l’anno 

1949 ed I I  primo semestre dell’anno in corso, 
dettagliando le destinazioni e indicando, in 
pari tempo, li1 consistenza dei rimpatri D. 
(3646). 

RISPOSVA. - (( T dati numerici disponibili 
relativi itl movimento emigratorio italiano du- 
rante l’anno 1949 sono pubblicati nel n. 6 del 
giugno 1950 del Bollettino dell’lstituto Cen- 
trale di Statistica e quelli riferentesi ai primi 
cinque mesi dcll’anno in corso, nei numeri 
successivi della medesima pubblicazione. Essi 
sono dettagliati per provincia di provenienza 
e ixiesc di destinazione, sia continentale che 
transoccanico, ed in pari tempo è indicata dct- 
tagliati1mcntc lit consistenza dei rimpatri )). 

Il Ministro 
SFORZA. 

MAGLIETTA. - Al Mznistro dell’indu- 
s h ~ a  e del commercio. - (( Per conosccre 
quando si aprirà lo stabilimento A.E.R.F.E.R. 
di Pomigliano d’Arco, credo dalla Fimmcc- 
caniccx, quanta nmio d’opera questo stabili- 
mento c i ~ ~ ~ ~ * b i r ‘ a  e se detta mano d’opera ver- 
rà prelevata dai disoccupati e non (come av- 
viene) dalle aziende I.R.I. della provincia, le 
quali hanno gi~h I icenziato personale, pren- 
dendo impegno di farlo -assorbire dalla 
A.E.R.F.E.R. 

(( Si 1 ]chiamai particolarmente l’attenzionc 
q u l l ~  disoccupazione di Pomigliano d’Arco D. 
(3561). 

(C Come già precisato dal Mi- 
usti’ia e commercio dell’epoca, 

nel suo discorso tenuto alla Camera il 30 giu- 
gno 1949, lo stabilimento di Pomigliano 
d’Arco A.E.R.F.E.R. dovrebbe assorbire un 
migliaio di operai, dei quali circa 500 spostati 
dal In Navalmeccanica. 

(( Nel corso delle riunioni tenute presso la 
Navalmeccanica venne stabilito che questa so- 
piassedeva al licenziamento di circa 900 ope- 
rai, con l’intesa, però, che, appena apertosi 
lo stabilimento A.E.R.F.E.R., buona parte al- 
meno di essi sarebbe stata assorbita da tale 
azienda. 

C( Pertanto, non appena detto stabilimento 
entrerà in funzione, troveranno applicazione 
gli accordi. 

(( Con le precisazioni di  cui sopra, si di- 
mostra, quindi, errata l’affermazione secondo 
la quale le aziende I.R.I. della provincia han- 
no (( già licenziato personale )), prendendo im- 
pegno di ficrlo assorbire dalla A.E.R.F.E.R. )). 

Il Ministro 
TOGNI. 
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MICHELI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li non sono stati ancora iniziati i lavori di 
riparazione e ricostyuzione di strade e fogne 
nella città d i  Terni, i cui progetti per un’im- 
porto di  250 milioni sono stati già approvati 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici da 
alcuni mesi e il cui stanziamento sul capitolo 
dei !danni di guerra è stato già fatto da oltre 
u n  anno )). (3583). 

RISPOSTA. - I( I1 progetto dell’importo di 
lire 250 milioni relativo ai lavori di ripara- 
zione delle strade e fognature della città di 
rilerni da eseguire coi fondi a pagamento dif- 
fei’ito, giB& da tempo inclusi nel programma 
rdativo, è stato esaminato dal Consiglio supc- 
riorc dei lavori pubblici nella adunanza del- 
1’11 luglio 1950 e successivamente restituito 
al Provveditorato alle opere pubbliche di Pe- 
rugia perché venissero apportate delle modi- 
ficazioiii in conformità al parere espresso dal 
detto Consesso. L’Ufficio del Genio civile di 
lkmi ha gik portate le modificazioni nel senso 
rich icsto dal Consiglio superiore e, pertanto, 
i11 progetto i n  parola; sarà quanto prima dato 
ultcrioi~c corso per il pisovvedimento di appro- 
vclz i onc. 

(( llopo chc, saraiino csplchti tutti gli adcni- 
pimenti di Icgge potranno avere inizio i Iitvori 
d i  riparmioiic dei quali trattasi 1). 

11 SoPlowgreturio d i  Stiilo 
CAMANGI. 

MICHELI. - Al Ministro dei lavori pub- 
hlici .  - (( Per conoscere le ragioni per le quali 
n o n  vengono ancora ripresi i lavori di com- 
plctaniento dcll’edi ficio scolnstico del comune 

. di Bjovc (Terni) i cui fondi da tempo risultano 
stanziati sul  capitolo dei danni di guerra. 

(( In considerazione della grave situazione 
in cui si trova‘il suddetto paese per l’assoluta 
mancanza di aule scolastiche che renderanno 
difficile la riapertura delle scuole, l’interro- 
gante chiede che si provveda subito alla ri- 
11rcsa dei lavori in modo che possano ulti- 
marsi in pochi giorni. 

II Si chiede anche che vengano presi tutti 
quei provvedimenti che si ritengano necessari 
per eliniinare quei ritardi ingiustificati che 
attualmente si verificano nella esecuzione 
delle opere 1). (3584). 

RISPOSTA. - (( Per il completamento delle 
riparazioni dei danni di  guerra subiti dal- 
l’edificio scolastico del comune di Giove (Ter- 
ni) era stata approvata qualche tempo fa una 
perizia. dell‘importo di lire 5000.000. 

(( Senonché la perizia anzidetta non poté 
aver corso a causa d i  alcune osservazioni mos- 
se dalla Ragioneria -del Provveditorato alle 
opere pubbliche di Perugia alla quale era sta- 
to inviato il decreto di approvazione della 
perizia stessa. Per rispondere alle dette osser- 
vazioni sono state necessari accertamenti di  
natura tecnico-economica. 

(( A seguito degli accertamenti eseguiti la 
perizia è stata ulteriormente restituita all’Uf- 
ficio del Genio civile di Temi quale ufficio 
compilatore dello elaborato, per gli opportuni 
chiarimenti, che ora sono stati forniti. 

I( In conseguenza di cib ora il decreto di 
approvazione della perizia sarh sottoposto alla 
registrazione della Corte dei conti dopo di che 
i lavori di cui trattasi potranno essere iniziati 
entr.0 il più breve tempo possibile. 

(( Per quanto concerne la richiesta d i  prov- 
vedimenti allo scopo di eliminare ingiustifi- 
cati ritardi che si verificherebbero nella ese- 
cuzione delle opere, si osserva che sarebbe 
stato bene che fossero state fornite al riguardo 
più circostanziate e concrete precisazioni al 
fine di  poter acclarare la natura dei fatti la- 
mentati e di poter eventualmente intervenire 
o~ idc  eliminare gli inconvenienti rilevati )). 

Il Softosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MICHELI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li dopo circa un  anno e mezzo’dall’avvenuto 
stanziamento dei fondi non sono stati ancora 
portati a termine i lavori relativi alla costru- 
zione degli impianti elettrici in alcune loca- 
lità della provincia di Terni e precisamente : 
Sertari, in comune di Amelia; Casaperazza, 
in comune di ,Castelgiorgio; Olevole, in co- 
mune di Ficulle. 

(( L’interrogante chiede quando potranno 
essere ultimati i lavori e quali provvedimenti 
il Ministro intenda adottare allo scopo di evi- 
tare il ripetersi di  tali ingiustificati ritardi 1). 

(3697). 

RISPOSTA. - (( I lavori di  costruzione degli 
impianti di energia elettrica per la pubblica 
illuminazione nella frazione Casaperazza del 
comune di Castelgiorgio e della frazione Ole- 
vole del comune di Ficulle, per quanto ab- 
biano dovuto subire un ritardo a causa della 
complessa procedura che si deve seguire, per 
la costruzione di nuove linee elettriche, sono 
stati ultimati ed ora sono in corso le pratiche 
per la consegna degli impianti ai comuni in- 
teressati. 
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(( Per la ultimazione dei lavori riguardanti 
l’impianto elettrico da installarsi nelle fra: 
zioni di Sertieri, Cappuccini, Capalto e Zin- 
garini del comune di Amelia, di cui alla pe- 
rizia dell’importo netto di  lire 1.940.880, 1’Uf- 
ficio del Genio civile di  Terni attende il pre- 
scritto nulla osta da parte del Circolo costru- 
zioni telefoniche e telegrafiche d i  Foligno che 
è stato già all’uopo sollecitato per dare ulte- 
riore corso al successivo provvedimento di 
approvazione )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

PERRONE CAPANO. - Ai Ministri  del- 
I’zndustrirq e comm’ercio e del lavoro e prevz- 
(lenza socznle. - ((‘Per conoscere se non cre- 
dano di dover intervenire di urgenza presso 
la (( Standard )) (Petroli) ad evitare i l  predi- 
sposto smantellamento dcllo stabilimento di 
Monopoli, ciò che arrecherebbe gravissimo 
danno a quella popolosa e industre città, che 
vedrebbe atterrata di colpQ l’opera di un in- 
tero quarantennio d i  lavoro e notevolmente 
aumentata la già grave disoccupazione locale. 

(( L’interrogante sottolinea gli sforzi fatti 
da1 Governo per ampliare il porto di Mono- 
poli, ove già possono attraccare petroliere di 
ben diecimila tonnellate, e la recente elargi- 
zione a tal fine di 30 milioni di  lire e pone in 
rilievo la possibilità che lo stabilimento sud- 
detto, piuttosto che essere demolito per incon- 
fessabili motivi di concorrenza, venga ceduto 
ad altri enti o società, che si sono già offerti 
di operarne il rilievo e hanno dovuto arre- 
trare di fronte alla tendenziosità di  valuta- 
zioni e richieste di portata eccessiva )). (3577). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già dif- 
fldato la società ~iStandard )) a non iniziare 
alcuna opera di smantellamento, senza aver 
prima ottenuta la formale autorizzazione da 
parte di questa Amministrazione. 

(( Si assicura che, qualora la società inte- 
ressata dovesse far  pervenire la domanda p w  
ottenere l’autorizzazione in parola, la stessi 
sarà sottoposta a un  rigoroso e molto scrupo- 
loso esame tenendo presenti le considerazioni 
a l  riguardo espresse )). 

I l  Ministro 
dell’ zndus tria e commer ci0 

TOGNI. 

RICCIO.. - Al &?inis€ro dell’in‘dustria e 
commercio. - (( Per conoscere se ritiene co- 
stituzionale il decreto del 25 marzo 1948 del 
Ministro Tremelloni, che auforizzava alla co- 
stituzione di parte civile l’Associazione ita- 

liana lattiera casearia per le infrazioni di cui 
al regio decreto 15 ottobre 1925, convertito in 
legge, in esecuzione dell’articolo 46 del detto 
decreto-legge o se invece non intenda- revo- 
carlo, date le norme relative alla costituzione 
di parte civile contenute nel Codice di proce- 
dura civile, che, per essere state promulgate 
nel 1930, devono ritenersi abrogate dalle nor- 
me speciali contenute nel decreto-legge del- 
l’anno 1925 )). (3466). 

RISPOSTA. - (( In base all’articolo 2 del rc- 
gio decrcto 28 maggio 1931, n. 302, la dispo- 
sizione dell’articolo 46 del regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, è rimasta abrogati. 
Peraltro la revoca del provvedimento Tremel- 
Ioni non è necessaria, perché la sua illegitti- 
mi tà potrà essere agevolmentc riconosciuta 
dall’autorità giudiziaria. I3 noto, d’altro can- 
to, che per una costante giurisprudenza del 
Consiglio di Stato, la revoca di ufficio di un 
atto amministrativo non può essere pronun- 
ziata sc non vi è uno specifico interessc pub- 
61ico e se di questo interesse non è fatto cenno 
nei motivi della pronunzia di revoca. Ora non 
sembra che, nella specie, possa riscontrarsi 
una esigenza come quella indicata dal Con- 
siglio di Stato, che imponga di porre nel nulla 
l’atto illegittimo n. 

I l Ministro 
TOGNI. 

SAMMARTJNO. - Al Mznistro dei lavori 
pubblici. - (c Per sapere se non sia a cono- 
scenza del fatto che, non essendo stato ripri- 
stinato nel comune di- Macchiagodena l’arre- 
damcnto scolastico distrutto dalla guerra, gli 
alunni dellc scuole locali, che ammontano ad 
oltre seicento unità, sono completamente privi 
del minimo indispensabile in suppellettib 
scolastica, se non ritenga, pertanto di dispor- 
re, con urgenza assoluta, la ricostruzione del- 
l’arredamento in parola, onde restituire un 
minimo di decoro alla scuola ed il minimo 
indispensabile agii insegnanti ed agli alunni 
di quell’importante centro del Molise )). (3551). 

RISPOSTA. - (( La segnalazione del comune 
di Macchiagodena sulla situazione dell’arre- 
damento scolastico di quelle scuole, pervenne 
all’ufficio del Genio civile di Isernia solo nel 
giugno 1949 e cioè quando il programma dei 
lavori, per lo scorso esercizio era stato già 
compilato. 

(( Fu comunque redatta Cgualmente una 
perizia che si trova tutt’ora in corso di ap- 
provazione. Con essa si prevede la ricostru- 
zione di n. 38 banchi biposti, di cattedra e di 
una pedana. 
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(( Non i: st,ato possibile dare esito a tutte le 
uichieste del comune anzidetto date le limitate 
disponibilità dei fondi assegnati in relazione 
alle più urgenti necessità da fronteggiare in 
itltri comuni ancor più danneggiati del 
Molise n. Il Sottosegretccrio di Slnto 

CAMANGI. 

SAMMAlYS‘INO. - Al lVli~zistro dei lavorz 
pubblici. - (( Per conoscere se intende final- 
niente considerare 10 stato di abbandono in 
cui si trova il comune di Montenero Valcoc- 
chlill.0, i n  provincia di  Campobasso, che, seb- 
bene gravemente danneggiato dalla guerra, 
r~cssuna assistenza e nessuna provvidenza si 
e visto ancora largire, anche in ordine alla 
costruzione di case per povera gente, rimasta 
senza tetto )). (3552). 

RISPOST~. - (( L’affermazione che nessuna 
assistenza e nessuna provvidenza siano state 
Clilrgitc al comune di Montenero Valcoc- 
chiaro, in seguito iti d a n n i  subiti in consc- 
gucnzn della gucira, non è assolutclmcntc 
esatta. 

(( Sta, d i  fatto invece che sid durante l’cscr- 
cizio scorso, sia durante l’esercizio corrente, 
si è provveduto e si provvederà a riparare i 
dali n i  apportati dalla guerrca in quel comune. 

(( Sono stati jnfcttti oscpuiti finora lavori di 
1 . 1  parazionc di case private per senza-tetto per 
u n  importo di cinque milioni, sono stati ripa- 
rd,i i l  cimitero e la casa comunale e sono stati 
eseguiti sgomberi di aree pubbliche e dcmo- 
Iizioni di strutture pericolanti. 

(( Sono stati, inoltre, appaltati ed avranno 
inizio non appena ultimata la istruttoria delle 
iclativc perizie i lavori di riparazione di un 
ultcriore lotto di c C w  private pey scnzatetko 
nouché i lavori di ripamzionc della Chiesa 
Salltii Mariil Assunta. 

(( Infine, nel programma esecutivo del- 
I’cscrcizio finanziario corrente è stato previ- 
sto lo stanziamento d i  lirc 3 milioni per ripn- 
razione di case private per senzatctto. 

‘c Sono state poi liquidate n. 46 prittiChC di 
(untributo in capitale per danni di guerra, 
per la csccuzione a cura dii.ctta dei proprie- 
tari dei lavori di riparazionc delle rispcttive 
CitSC per un importo complessivo di lirc 3 mi- 
lioni 21.268. 12 Sotlosegretnrio di Stato 

CAMANGI. 

SCHIRA‘I‘TI. - Al Mhristro delln difesa. 
- (( Perché faccia conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare nei confronti degli uf- 
ficiali di complemento, tuttora trattenuti alle 

armi e che hanno prestato ininterrottamente 
servizio per oltre dieci anni e se non ritenga 
opportuno, qualora non fosse possibile im- 
metterli nel servizio permanente cff ettivo, 
proporli per- l’inquadramento nei ruoli transi- 
tori di altre amministrazioni dello Stato ana- 
logamente a quanto è stato fatto per i l  perso- 
nale impiegatizio non di ruolo: ovverJ concc- 
dere loro all’atto del collocamento in congedo 
una indennità d i  licenziamento pari ad iina 
mensilità d i  assegni per ogni anno di ser- 
vizio prestato in luogo del mese di licenza 
pre-congedo previsto dalle attuali disposi- 
zioni, così come viene praticato per gli operai 
permanenti dipendenti dal suddetto Ministero. 

(( Si tmtta di ufficiali che hanno ben mc- 
i.itato dalla Patria, di cui molti decorati al 
17alore e che hanno avuto l’avvenire compro- 
messo dalla guerra con gravi ripercussioni 
nelli1 loro salute e nel loro avvenire )). (3486). 

RISPOSTA. - (( Si chiede se si ritenga op- 
portuno stabilire, a favore degli ufficiali d i  
complcrmento tuttora trattenuti alle armi : 

o) l’inquadramento nei ruoli transitori 
d i  altre Amministrazioni dello Stato, qualora 
non fosse possibile immetterli nel servizio 
periiiancn te; 

b )  la concessione all’atto del collocamento 
- i n  congedo di una indennith di licenziamento. 

(( Al riguardo si comunica che non è pos- 
sibile, pcr’ evidenti ragjoni, disporre il trasfe- 
rimento in servizio permanente, con provve- 
dimento di carattere generale, degli ufficiali 
cui si fa riferimento 1). 

(( Questo Ministero, però, non ha mancato 
di tener presente di volta in volta la situa- 
zione degli ufficiali di Complemento che sono 
stati trattenuti alle armi per un certo numero 
di anni. Infatti è attualmente in corso d i  esplc- 
tamcnto un reclutamento straordinario d i  u f- 
ficiali dei carabinieri, mentre è stato di re- 
ccntc approvato dal Consiglio dei Ministri un 
clisegno di leggc per un rcclutamento straordi- 
nario di subalterni nelle armi (Esercito) ed 
altro disegno di legge analogo per i servizi è 
attui~lmente in corso di definizione con il Mi- 
ni stero del tesoro. 

(C Circa poi la richiesta di cui alla lct- 
tcra b )  sopra indicata, si fa presente che quc- 
sto Ministero <weva in corso di studio un  prov- 
vedimento che prevedeva la corresponsicine 
di una gratifica per lungo periodo di richiamo 

”alle armi da concedersi, sotto determinate con- 
dizioni, ai militari di tutti i gradi e non solo 
agli ufficiali di complemento. 

Senonché, nel frattempo e stata presen- 
tata una proposta di legge di iniziativa dei 
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senatori Palermo e Biboiotti (stampato nu- 
nicro 1078), contenente noime per i1 tratta- 
mento di quiescenza e la indennità di !iquidci- 
zione a favore degli ufficiali di Comp!emento 
e della riserva e sottufficiali non in carriera 
continuativa trattenuti in servizio volontaria- 
mente. 

Ali’articolo 2 tale proposta di legge pre- 
vede la concessione di  un’indennità una tan- 
tumi in favore degli ufficiali di complemento 
e della riserva che si trovavano in servizio 
d l a  data dei 1” gennaio 1950 o che vengano 
chiamati in servizio posteriormente a tale 
data e che, pur non avendo raggiunto la du- 
rata di servizio necessaria per il trattamento 
normale di  quiescenza, siano rimasti in ser- 
vizio almeno 20 anni, di cui almeno sei con- 
tinuativi. 

(( La proposta di legge, se opportunamente 
integrata nel senso di togliere la condizione 
della presenza in servizio alla data del 1” gcn- 
naio 1950 e di includere i militari di truppa 
richiamati o tratt,cnuti durante la guerra 1940- 
1945, risolverebbe le situazioni che avrebbero 
dovuto ,formare oggetto del disegno di ieggc 
allo studio presso questo Ministero e risponde 
già, nella formulazione attuale, alla richiesta 
dcll’onorevole interrogante. 

Questo Ministero ha, pertanto, r.itcnuf,o 
nccessttrio sospendere, per il momento, i’ul- 
tcriore corso dei proprio disegno di legge, in  
itttesa dell’ulteriore sviluppo della proposta di 
iniziativa pcirlamentarc )). Il Minzstro 

PACCIARDI. 

TROISI. -- Ai JPinistri clell’incLustTin e 
co?nmercio e c l e ~  lavoro e previdenza sociale. 
- (( Per conoscere - in vista della minacciata 
demolizione dello stabilimento della Societh 
(( Standard )) (Petroli) in Monopoli (provincia 
di Bari) - non ritengano necessari.0 ed ur- 
gente un loro intervento per impedire tale 
opem distruttiva, che arrecherebbe grave pre- 
giudizio alla economia di quella popolosa cit- 
tà, accrescendone la disoccupazione )). (3614). 

RISPOSTA. - (( In merito a qusnto segnalato 
circa la, minacciata demolizione dello stabili- 
mento del!a Società (( Standard )) in Monopoli, 
si ha il pregio di comunicare che questo Mi- 
nistero ha già diffidato tale società a non ini- 
ziare alcuna opera d i  smantellamento, senza 
itver prima ott,enu.ta la formale autorizzazione 
da parte di questa Amministrazione. 

i( Questo Ministero assicura che, qualora iil 

societh interessata dovesse far pervenire la do- 
niacda per ottenere l’autorizzazione in parola, 
lit stessa SiIrlà sottoposta a un rigoroso e molto 
scmpoloso esame tenendo presenti le consi- 
derazioni al riguardo espresse D. 

I l  Ministro 
del l ’ indkshia e commercio 

TOGNI. 

TIPOGHAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


